
 

 
 
 
 

Allegato 08: lettera di Daeron Vypern a Lester Blidings 
 

Data ad Annecy il 26 luglio dell’anno 518 
 
Mio caro Lester, 
sono lieto che il Keitel ribelle abbia acconsentito a darci i suoi uomini, anche se i 
tempi che propone sono piuttosto rilassati. Avrei preferito avere la Squadra 
dell’Aquila entro fine settembre, ma se non è possibile aspetteremo, e intanto 
possiamo procedere ad addestrare un po’ di uomini a Valle d’Ocra. Man mano che 
gli Squadroni arrivano inizieremo a lavorarci su. C’è intanto un piccolo lavoro che 
possono svolgere anche in assenza del loro Capitano, la presa di un eremo non 
distante dalla Signoria che dobbiamo attaccare. Appena arriva il primo Squadrone 
potranno subito rendersi utili. 
Per quanto riguarda Lady Nadia, è perentorio che arrivi da me viva e in grado di 
parlare, quindi dite chiaro e tondo ad Albert di non torcerle un capello. Dopo che ci 
avrò parlato sarà tutta sua, e buon divertimento. 
Si è presentato nel frattempo un problema. 
L’incontro tra voi e Marc Sand deve necessariamente slittare di qualche tempo, 
perché lui ha da poco abbandonato il Monastero ed è partito in fretta alla volta 
dell’Impero di Delos. 
La sua è una ricerca, probabilmente senza costrutto, di un antico luogo consacrato 
ad una divinità pagana ormai quasi dimenticata. Ritengo che se Sand riuscirà a 
trovare ciò che cerca, questo porterà grande beneficio alle Locuste, ma esporrà ad un 
rischio mortale tutti noi. Le Locuste hanno molta fretta, sanno che il loro momento 
è questo, e che presto l’Ordine assumerà una guida più prudente. 
Vi invito a non rilassarvi. Ai tempi di Payne l’equilibrio era assicurato dal fatto che 
il vostro predecessore era una persona di grande preparazione ed eclettismo. Mi 
auguro che non siate da meno, perché l’Ordine  ha bisogno di coraggio ma anche di 
prudenza, di intraprendenza ma anche di autorevolezza politica. 
Non mi deludete. 

 
 Daeron Vypern 

Re d’Armi dell’Ordine Nero 


